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cd attando genericamente delle con- 
ia del bilancio statale e della no- 
| MdbI: lanziaria che vien seguita dai 
‘in 1 amministratori, . esprimemmo 

tit nostico, il quale se non ha il me- 
1 essere ottimistico, ci pare non 

è almeno tacciarsi di irrealtà. 
fi faxco chesi] pareggio più sacili 

Ma intravvede. per la strada del- 
dl lizione delle entrate sulla. base 
do posizioni tributarie vigenti , mo 

sa fpifvente con la Ipotetica, prevIs1io- 

n antastiche riduzioni sulle spese. 
Ù mu ene delle economie: draconiane 
tile SÌ proclama da ogni parte la pos- 

° ed efficace attuazione è a parer 
To in gran parte illusorio: 

  

log} 

liiroma dellaà burocrazia con la qua- 
ùi Crede di poter adivenire a una seria 

io ificazione nei servizi pubblici -ri- 
* endo nello stesso tempo su vasta 
«* un inesorabile progetto di riduzio 

ì Nel: personale esuberante, lascia er- 
“mente -vagheggiare iigenti dimi- 
toni alle uscite. In effetto a parer 

| N to sì risolverà in una.semplice par- 
\ qui 1 gino di incarichi di funzionari e 

di di spese dai Dicasteri che pos- 
ki a tollerare contrazioni nei loro ruoli 

fa che, per accresciuti bisogni, e- 

| lello invece una estensione maggiore 

| x &ttuali loro tabelle organiche. 
| ER gestione da parte dello Stato dei 

i ©lpali servizi che gravano sopra, il 
cio pubblico per cifre ingentissi- 
 Techerà sempre serie nose alla am- 

4 ‘nistrazione del tesoro nazionale. O- 
i ! discussione in merito ad oumen- 

À rift ad economie nelle spese di 
TRS rimarrà semplice espressione 

a Ettica di fronte alla imprescindibi- 
ln Necessità di eccitare con ragionevoli 

zi di trasporto i traffici nazionali, 
nanzi al pratico dovere dello Stato di 

  

dl if tenere e di promuovere un sempre 
hi Completo servizio di. comunicazio- 

© Vitale per l’esistenza civile dei po- 
| doti, TI sistema dell’autonomia, cioè di 
ira Telativa separazione amministrati- 

ne li assorbe, con pieni poteri de- 
| lal Governo al gerente il servizio 

90 În tal guisa gutonomo così come il 
“ Tadicale provvedimento di restitu- 

Bio del servizio all'impresa privata, 
lia Te non rimuoverebbero in modo 

  
         

    
   

   

\{y bile i guai insiti nella gestione sta- 
|\q} diretta, avrebbero in più il torto IST risentire al paese i danni 0 di 

4 tia Amministra zione dittatoriamente 

3 0 di un esercizio unilateralmen- 
li Peculativo. Lo stato a parer nostro: 

be dunque in ogni caso concoT- 
lano; \Sentemente al pareggio dei na 
non i pubblici servizi a meno 5 

tt Visa endesse abbandonare a sè stes- 
ibra ] OMomia nazionale che soltanto s0- 
li _® Tloridezza di questi servizi basa 
a ‘Oprio sviluppo, Non reggerebbe a 

Ù, proposito la confutazione che a- 
Tin per fondamento il confronto con 

‘guerra od antecedentemente an- 
Quando cioò ‘ferrovie, servizi po- 

grafonici ecc., erano in mano ad 
a ltese Anonime. Allora le scarse esi- 

î Tora 
lE î lele 

laze del cocmercio le favorevoli cone 
FP ii ORI di acquisto di materie prime e 

ih: Combustibile, le pietose condizioni 

i attamento della mano d'opera e del 
i Sonale d’esercizio, la sistematica RS 

Aa da parte delle classi SEEM 

l'e delle popolazioni sparte "* I 
a Ote contrade della nostra DENISE a 

Metteva lacune inconvenienti nell e- 

“zio dei servizi stessi che oggi il no- 
Popolo verosimilmente non sapreb- 

Bilerare. Utopia dunque la econo- 

  

  

     
    

   

Mi di pubblici servizi. 

N Nazionale, e del regime delle SOv- 
lm toni e dei premi se in via di mas- 

è ammissibile che lo Stato una 
è volta si persuada cella sconve- 

sso] strie, dopo aver sperimentata la 

Nogt Uta impossibilità di attecchire nei 

ta 3° Paese, non è ragionevole SUppor- 

Bi esso Stato sì disinter Ssì delle 
[thy anze che la abolizione del siste- 
Ungtrotezionistico e la crisi di altre in- 

ì ‘le butterebbero sul lastrico. Donde 

| p{tttabilità di stanziamenti del 
to 0 danaro in opere pubbliche, le 

e azioni a favore di Istituti di Previ. 

O Ociale ecc. i i 

Scluso poi in via assoluta ogni 
Ne tendente ad attenuare il peso 
Issimo che grava sul bilancio del- 
° per un impegno d’onore e di 
Cenza che la Nazione a qualun- 

Mii Vartà giustamente mantenu- 

do; Pe dei minorati è delle fami- 
i logo Standi scomparsi per i] felice 

A Pr della guerra di redenzione. 
SScindere da altre necessità. fi- 

lo 
Sent 

h St 

Nos   

  

Stservizi dal Ministero che attual- 

  

      

quotidiano popolare   
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Le inserzioni si ricevono presse 

la Unione Pubblicità Italiana - Via 

Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di ab 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 079; 
Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abbe- | 
namento pagina di testo L. 0.50; Cre- 
Cronaca L. 1—: Mortuari L. 1.   

  

  

CRE EE NECES SO PRA   

Realtà finanziarie 
nanziarie internazionali di cui reca e- 
sempio anche la cronaca: di questi gior- 
ni, in sintesi questi gli argomenti che 

\& noi recano previsioni piuttosto oscu- 
re sopra una notevole: immediata con- 
trazione ue!le uscite. 

Con speciale riguardo meritano di ve- 
nir considerate le entrate. 

Non è certo di questi giorni l’allar- 
me lanciato contro la demagogia tribu- 
taria che ebbe una tanto ue.eieria in- 
fluenza sopra le già critiche condizio- 
ni dell'Industria e del Commercio. E? 
dunque con piena coerenza non certo 
soltanto coi spirit: di tardiva resipi- 
scenza che uggi ne; possiamo invocare 
a gran vo:e dallo Stato un’azione ten- 
dente al rispetto velle funzioni che il 
capitale è chiamato ad assolvere sia in 
rapporto alla economia che alla finan- 
za nazionale. Lo Stato dimostra di non 
rendersi conto di questa sua precisa fun 
zione quando richiama a sè in piena 
concorrenza con le imprese incaricate 
della sua raccolta @ del suo impiego 
economico il capitale indispensabile al- 
la vita migogliosa delle aziende indu- 
striali e commerciali che sono le ‘ccl- 
lule della economia della patria. 

Non và dimenticato che il risp 
tende ad assoggettarsi ad un duplice in- 
vestimento. Quello a lunghissima sca- 
denza, quello a breve scadenza ed - a 
rimborso a vista. Il primo rappresenta 
capitale che può impiegarsi in valori 
pubblici senza pregiudizio dell’econo- 
mia nazionale. Il:secondo'è capitale che 
dovrebbe invece interamente încanalar- 
si verso l’impiego privato della produ- 
zione o direttamente mediante l’acqui- 
sto di valori azionari od indirettamen- 
te per il tramite degli intermediari del 
credito. Danneggerebbe la compagine 
economica del paese se fosse chiamato 
ad altra destinazione, 

| Lo Stato compie dunque una sana po- 
litica finanziaria quando riesce ad as- 
sorbire ed a consolidare il risparmio del 
primo tipo. Batte una falsa strada, 
quando ad una parte del risparmio del 
primo tipo favorisce non si sa per qua- 
le ragione un investimento breve cioè del secondo tipo. Come ‘pure compie u- na Insana politica finanziaria quando, 
avendo assorbito quella ‘porzione del ri- sparmio che senza pregiudicare ?0 svi. 
luppo dell’economia nazionale può de- 
stinarsi all'impiego pubblico consolida. 
to, invade il campo del risparmio tem- 
poraneo mediante l'accensione sistema. 
tica di debiti fluttuanti, | i 

Ad esempio: ti a 
Se sopra 30 miliardi di risparmi com- 

plessivi (ipotetici) quindici tollerassero 
l’investimento consolidato e quindici 
l’investimento temporaneo ed a vista, 
no1 crediamo che lo Stato male servi- 
rebbe sè stesso assorbendone dei primi   
nomico impiego dei quindici 

Vu, ordine alle condizioni ‘del’idu-| 

cisato, teoricamente) quale forma 

  

quindici soltanto ‘sette, in prestiti ir- 
redimibili ‘e redimibili (Rendita, con- 
solidato) e assimilando i residui otto’ 
con prestiti fluttuanti (buoni del Teso-| 
ro). Come pure agirebbe a proprio dan- 
na se assorbiti totalmente ; primi quin- 
dici miliardi, nell’affannosa ricerca di 
denaro, estendesse la provvista di fon- 
di con l’accensione di debiti consolidai 
o fluttuanti fra i quindici miliardi di 
risparmi del secondo tipo, 

I primi quindici miliardi rappre- 
sentano un peso morto al piede della 
economia nazionale; è un veleno ché 
questa ha'in sè, contro il quale per lun- 
ga esperienza essa ha imparato a reagi- 
re vittoriosamente con i] sano ed eco- 

i ci miliard. 
di risparmi del secondo tipo, 

Ogni sottrazione di den. 
ultima funzione inacerbisé 
cronica dell’economia e 
nazionale. ‘ Disgraziatamente va esclusa oggi la 
possibilità. dello equilibrio nelle fun- 
zioni di queste due grandi categorie del 
risparmio. 

Occorre dunque porst. un problema 
di compromesso che ci conduca al mi. 
nore dei mali. E ci domandiamo: Poi- 
chè laccumularsi dei disavanzi fina»- 
ziari hanno costretto l'amministratore 

ad indebitarsi oltre il limite (sopra pre 
di 

prestiti dovrà attuare lo Stato per. il 
maggior rispetto dell’imponib.le (cioè 
delle sue entrate? 

A parer nostro quella forma che con- 
sentirà al risparmio di orientarsi defi- 
ritrvamente per l'investimento pubbli. 
co 0 privato anzichè incitarlo ad aspet- 
tare se non passivamente certo dubbio. 
mente la cuccagna sotto forma di con 

tinue emissioni di buoni. Dunque poli- 
tica finanziaria di consolidamiento. 

Potrà darsi che la palla di piombo 
sì Ingradisca ma sarà meglio uri mae- 
giore impaccio deciso certo continuo, 

QTo a questa 

ce la malattia 
della finanza 

SE 

‘affari più limitato ma solidamente av- 

‘continui ‘alti e bassi, sicuro indizio di 

armio4 

ficacia d’un’oper 

che mille imbarazzi pure discontinui 
"ida PILL 131 i 3 ne e; 

che permanentemente scompig:in0 il 
corso degli affari. Meglio un volume di 

viato allo sviluppo uteriore che un vo- 
lume fittiziamente gonfiato, soggetto a 

regressa,a lungo andare nella produzio- 

ne, negli scambi e quindi nei gettiti. 

Lo Stato indicendo il consolidamento 
imponga dunque al risparmio di deci- 
dersi per l’una o per l’altra strada. 

Lo Stato ha per .il momento questo 

Non lo sappiamo :.ci.sembra però di po |. 
ter asserire che. data, la elettricità, degli 
ambienti di Montecitorio, se.il tempora 
le dovrà scatenarsi, scoppierà quasi cer 
to entro: la settimana. Molto probabil- 
mente quindi un nuovo rassegnarsi del 

cielo significherebbe arrivare alla ria 

pertura della Camera con Facta. 
G. Schiratti. 

Crisi smentita 
ROMA, 15. — Una nota ufficiosa re- 

ca: Qualche giornale del mattino annun 
    sacrosanto dovere per prevenire una pa- 

mcolosa aleatorietà nelle entrate rer 
garantire al bilancio subito almeno u- 

na loro solida evoluzione8e non il tan- 
to aspettato pareggio. i 

G.L. FERUGLIO. 

e renityta® mine n Mi Vani 

Netvosismo 
«ROMA, sera. 

Nella nostra ultima dicevamo come, 
contrariamente all’opinione di diversi 
giornali, la crisi anzichè definitivamen- 
te chiusa, doveva ritenersi semplicemen 
te rimandata per un complesso di mo- 
tivi facili ad indovinarsi, non ultima 
l’assenza del Sovrano n viaggio nel Bel 
gio. 

Ora la cronaca di Montecitorio, che, 
a vero dire, mai in tutti questi giorni 

teriale per riflessioni più o meno amare 
sulla stabilità del ministero, e sulla si- 
tuazione interna, registra un brusco 
rialzo di nervosismo parlamentare. Re- 
gistra questo brusco rialzo con sicurez 
za che la realtà vi corrisponde, ma resta 
incerta e dubbiosa quando s’attenta ad 
individuarne le cause precise ed a di- 
vinarne gli eventuali sbocchi. 

. Che non si sappia nemmeno a Mon- 
tecitorio quello che si vuole? Potrebbe 
darsi. La situazione presente, interna 

quando per disorientamento od inerzia 
si lasciano precipitare fino a quel pun- 
to critico che domanda energiche e net- 
te risoluzioni, è talmente complicata e 
poliedrica nei suoi aspetti e nelle sue 
‘portate da rendere difficilissima una dia 

ed intensa sensazione di malessere , è ga 

ne di posizioni, è un’anime l’aspirazio- 
ne ad un ristabilimento dei principi co- 

quella legge che, assicurando le Istibi- 
zioni, ‘preserve l’individuo da ogni s0> 
pruso e violazione dei suoi diritti, ma 
quasi tutti restano incerti allora quando 
sit ratta di stringere il martello per fog 
giare col ferro rovente la nuova situa- 
zione. E ad alimentare questa incertez 
4a consorre del suo meglio tutta l’inde- 
cifrabile attività del ministero, I giorna 
li, per non lasciarsi andare a delle con- 
siderazioni poco piacevoli, ci fanno s0- 
pra dell’umorismo, pegno di realistico 
significato. 

‘ «Il Paese» scrive: 
Nulla dies sine... consilio, Oghi gior- 

no:un Consiglio di Ministri. Per discute 
re la situazione interna- per trattare le 
questioni finanziarie? Per esaminare la 
posizione dell’Italia nei rapporti inter- 
nazionali? Chi ci capisce più nulla! Non 
è certo l’ufficio stampa presso la presi- 
denza del Consiglio quella che serve ad 
illuminare giornalisti e pubblico: esso 
annunzia che si sono trattati affari di 
ordinaria amministrazione e ‘chiude bot 
tega. 

| Quello che facciano i Ministri non si 
sa; tuttavia si conosce che tutti i giorni 
che Dio manda in terra essi si riunisco- 
no, almeno..... per sorbire il caffè. 

Intanto a nessuno sfugge l’importan 
za dei colloqui dell’on. Grandi con l’on. 
De Nicola e l’on. Salandra, ed i mali- 
gni sussurrano che non dev'essere sol- 
tanto causale la partenza contempora- 
nea per Cavour dell’on Soleri e dell’on. 
Corradini, + | È 

E mentre con grande attenzione si sot 
tolinea la sempre più crescente dispa- 
rità di pareri in seno al Consig, dei Mi- 
nistri, da quelli che con l’on. Paratore 
Sostenevano e sostengono l’opportunità 
d’una crisi immediata a quelli che riten 
sono più dignitoso ripresentarsi al giu- 
dizio della, Camera, da quelli che con 
SH on. Paddei ed-.Alessio stimano ne- 
Cessario porre mano a mezzi energici a 
quelli che con l’on, Riecio sperano an- 
cora, più 0 meno in buona! fede sull’ef- 

i | Opera persuasiva di paci- 
ficazione nel riguardi dei fascisti, circo 
lano voci di prossimi dimissioni del Mi. 
nistero. i 

Qualche giornale e qualche deputato, 
nor sappiamo con quanta attendibilità, 
arrivano fino a precisare il giorno: mar- 
tedi o mercoledì prossimo. CR   Che siano dei crisaioli di professione? 

  

era rimasta senza gran cumulo di ma: 

e ministeriale, come tutte le situazioni 

gnosi. precisa. E’ comunque una viva]. 

ne di posizioni, è unanime l’aspirazio-. 

stituzionali ed ‘alla rimessa in vigore di° 

cia che il ministero è dimissionario per 
dissensi sulla politica interna: e che 
l’on. Facta porterà domani le dimissio- 
ni a S. M, il Re. 

‘ La notizia e priva di qualsiasi fonda 

‘mento tanto per.il fattò: delle: dimissio- 

ni quanto per le.ragioni che. alle me- 
‘|< desime si attribuiscono. 

Mitra smentita 
ROMA, 15. — Alcuni giornali pub 

blicano che il ministro on; Alessio avreb 
be proposto in una delle recenti adu- 
’nanze del consiglo dei ministri l’arre- 
sto di Michele Bianchi segretario genera 
le del partito nazionale fascista. 

La notizia è destituita di ogni fon- 
damento. 

8 dins da deputato di Poz 
| ROMA, 15! — L'on. Peano appena 
ha avuta comunicazione della sua nomî 

na a presidente della, Corte dei Conti ha 
inviffto le sue dimissioni da deputato: 
al presidente della Camera. 

Schanzer a Roma 
ROMA, 16. — Stamane alle ore 7.35 

ha fatto ritorno a Roma, proveniente 
dal Belgio, il ministro degli esteri on. 
Schanzer accompagnato dal comm. Gua 
riglia, dal comm. Arvaro e dal cav. Pie 
roni, 

L'on. Schanzer sì è recato dai Sovra. 

ni a Milano. 

Il ritorno dei Sovrani 
MILANO, 15:— Alle ore 13.45 è giuni 

to in stazione il treno Reale recante i 

Sovrani d’Italia di ritorno dal Belgio. 
L’arrivo è avvenuto in forma ‘priva- 

tissima. Erano ad attendere i Sovrani 
il prefetto, il sen. Lusignoli, gli on.li Fe 
derzoni, Suvich, Lanza di° Trabia, De 

Capitani ed altre autorità. 
Il. Re si è affacciato al finestrino del 

vagone intrattenedosi cordialmente a 
‘parlare coi deputati e col prefetto. L'on. 
De Capitani ha recato -al Sovrano il 
saluto della città del uale il Re si è mol 
te «ompiaciuto. Numerosi. nazionalisti 
che si erano raccolti intorno al treno rea 
ie hanno fatto ai Sovrani una calorosa 
dimostrazione, 

Alle ‘ore 14 il treno recante i Sovra- 
ri ha proseguito per Torino tra gli ap 
dlaus! dei presenti. 

È ® * 

TORINO, 16. — I Sovrani sono 
giunti ieri verso le 16 alla stazione di 
Porta Susa donde hanno proseguito per 
Racconigi. 

Una lapidè ai Caduti 
| nella Basilica Mauriziana 

TORINO, 16. — Nell’interno della 
reale basilica Mauriziana è stata ieri 
solennemente scoperta una lapide com- 
memorativa dei caduti in guerra. 

. Sono intervenuti il principe di Udi- 
ne in rappresentanza del Re, il duca di 
Pistoig in rappresentanza della Regina 
‘madre, l’on. sen. Boselli, il prefetto al-| 
tre autorità e moltissimi ufficiali. 

Lia cerimonia religiosa e stata celebra 
ta dal card. Richelmy, il quale ha pro- 
nunciato un breve discorso ed ha quin- 
di impartito lebenedizioni ‘alla lapide. 

La. chiusura delle: foste. canoviane 
POSSAGNO, 16. — Ieri sera Possa- 

gno, paese nativo di Antonio Canova, ha 
chiuso il cielo delle solenni feste cen- 
tenarie, iniziate 111. Luglio, con una 
conferenza commemorativa tenuta nel 
salone del collegio Canova dal pubbli= 
cista cav. Arrigo Pozzi che ha rievocato 
la vita e l’arte del Canova e il glorioso 
sacrificio di Possagno durante la guer. 
ra. 

Il municipio ha fatto coniare una ar- 
tistica medaglia opera. dello scultore 
Mistruzzi riproducente il busto di Ca- 
nova e il.gruppo delle. tre grazie. 

IT Te Deum-por il Vaticano 
ed uno per la Consulta! 

i : . SR 

ROMA 15. — Stamane nella chiesa 
rumena di via delle Coppelle è stato can 
tato un solenne Te Deum per l’incoro-     

senti il card. Gasparri segretario di sta- 

clia Santa Sede, monsignor Pizzar- 
do sostituto per gii affari ‘ordinam, il 
ministro romeno» presso la. Santa Sede, 
Penescu, e tutti 1:capi di missione pres- 
so il Vaticano presenti in Roma. 

Alle 11:30 nella stessa chiesa è siato 

cantato un secondo Te Deum al quale 
sono intervenuti on. Conti, Tosti di 

IT discusso 

: Minuta:sotto.segretario di stato pen 
gli affari esteri col.suo capo di ga binet- 

onte Pagliano, il prosindaco di Ro- 
ma comm. Grisostomi; il prefetto com. 
Zoccoletti gli ambasciatori di Francia, 
appone, Stati Uniti, Gran Bretagna, 

l’incaricato «di affari rumeno signor 
Bossy e tutti gli altri capi di missione 
acre. tar presso il Quirinale, 

  
  

   
MANCHESTER 14. — Ecco uni 

sunto del discorso provunciato dal pri- 
mo ministro Lloid George. E° lieto .di 
constatare che il popolo britannico non 
crede che il governo si sforzi di propo- 

o deliberato a precipitare il paese in 
una guerra. L'Inghilterra, egli ha det 
to si incammina per la sola via sicura 
che conduce alla pace. E° stato impossi- 
bile raggiungere tale scopo senza dare 
rova di risolutezza e di fermezza in- 

viando al. generale Harrington rinforzi 

o hanno impressionato lo spirito 0- 

rientale. Gli.scopi dell’ Inghilterra fu- 

rono snaturati. Deplora gli attacchi.ai 

quali YInghilterra è stata fatta segno. 
© venuta pertanto l’ora di rispondere 

[alle accuse. 

rando l’inghilterra decise la sua li- 
nea di condotta essa aveva tre scopi da 
raggiungere ne] prossimo oriente: 

1. Assicurare la libertà degli stretti; 

) impedire alla guerra di protrarsi 
in Europa; A 

3, impedire la ripetizione a Costanti 
nopoli e in Grecia delle scene di or- 

rore dell’ Asia Minore. 

Per gli stretti ciò che avvenne nel 
1914 prolungò di due ‘anni la guerra 

poichè gli stretti sono la sola via di ac- 
ceso al Mar Nero. Le navi britanniche 

che' assicurarono' sempre un teîzo del 
traffico totale della regione. Lascia: 
chiudetre gli stretti sarebbe stato abban 
donare il frutto più importante della 

avrebbe riportata la guerra in Europa. 
La guerra nel 1914 cominciò per così 
ditte nej Balcani e bisogna dichiare chia 
ramente che l'Inghilterra non avrebbe 
‘permesso alle ‘fiamme della guerra di 
passare il Bosforo. 

“Non vuol trattare le responsabilità 
dell’incendio di Smirne, Si limita a di 
re che dopo il 1914 j:turchi sgozzarono 
‘un milione e 500 mila armeni e 500 mi- 
la greci. Prima di permettere ai turchi 
di entrare in Europa era dunque neces- 
sario dare loro il tempo di riprendere il 
sangue freddo e di ottenere che essi for 
nissero garanzie per la protezione delle 
minoranze in Europa. 

; Alcuni affermano che non avremmo 
devuto impiegare forze contro i inrchi 

scutendo con essi. Il generale Hamring- 
ton dimostrava il successo in gran par- 
te ai rinforzi da lui ricevuti e si può pu 
re rileggere il discorso da lui pronun- 
ciato davanti ai turchi, specie le parole 
con cui il generale Harrington dimo- 
strava a Ismet Pascià la potenza delie 
forze e del materiale di cui disponeva 
L'Inghilterra nei luoghi occupati. Ecco 
una sperte di ciseorso che il turco com- 
prende. ‘o non «pio sorpreso che ciò 
abbia fatto una grande impressione. 

Se noi avessimo seguito. i francesi e 
gli italiani nel ritiro delle truppe i ke- 
malisti avrebbero occupato Cianak e pas 
sati gli stretti che sarebbero rimasti in 
loro possesso, Al'imomento della confe- 
renza de'la pace essi non avrebbero vo- 
luto lasciarli. Nessuno avrebbe potuto 
sloggiarli. E’ perchè non solo noi ab- 
baimo minacciato ma anche perchè noi 
eravamo risoluti a mantenere le promes- 

perchè i turchi lo sapevano che noi 
abbiamo voluto la pace. È 

Risponde alle critiche di Asquith e di 
Lord Grey, che conoscendo le difficoltà 
che si dovevano sormontare nel 1914 
avrebbero dovuto essere più torrerabili 
e più pazienti, Lloid George si difende 
dell’accusa. mossagli «di.avere inaugura 
ta la politica di smembramento della 
Turchia. isti 

E la storia della politica d’oriente 
del gabinetto dopo il 1916, da quando 
egli arrivò al potere fino al momento 
dell’elaborazione delle basi del tratta- 

to di Sèvres nel 1919. 

‘ Grazie alla sua politica la pace si è 
ottenuta senza effusione di sangue, Poi- 
chè si domanda al governo un atteggia 
mento più accorto non sarà difficile di 

4 : %. i 
trovare fra i ertici delle persone con 
cui comporre un tale governo. Se un 
cambiamento dovesse avvenire Lloid 
George dichiara che nessuno sarebbe   nazione del Re di Rumania, Erano pre di s di più felice di lui, 

    

  

vittomia briannica sui turchi. Se ji tur- 
chi avessero potuto senza incontrare re- 
sistenza traversare il Bosforo, occupate 
Costantinopoli e la Tracia essi non si 
sarebbero arrestati sulla Maritza e ciò 

e che avremmo potuto convincerli di-. 

  

orso di Lloyd George 
Attacco inglese 
LONDRA, 16.— La «Mornig Post» co 

si commenta il discorso di Lloid Geor- 
ge. Coloro che pensano come nelle mani 
festazioni pubbliche gli uomini che rap; 
presentano il governo di una nazione 
debbono ‘distinguersi per qualità di cor 
tesia di ritegno e di dignità, avranno 
letto con profondo dispiacere il:diséor 
so pronunciato dal primo ministro. Nel 
le sue allusioni alle grandi potenze este 
re ed ai suoi ex colleghi della Gran Gra 
tagna Lloid George si è perniesso una: 
forma di espressione che non possiamo 
in alcun modo scusare. Il discorso rende 
le sue dimissioni non'solo necessarie ma 
urgenti. 

Titani STE * | emememnatne) 

L'nghilerra ed il Dodecaneso 
LUNJRA, 15. — E! setato annunzia 

to da quaiche giornale che il gabinetto 
di Lendra avrebbe inviato una nota al 
geverno di Romain seguito alla denun 
zia fatta da quest'ultimo «dell’accordo 
Italo-Greco sul Dodecanneso. Ora da. 
fonte ufficiosa inglese si dichiara che 

questa notizia è inesatta e che nessuna 

verno Italiano. Tuttavia è possibile 
non sia ancora certo ‘che il governa ia 
glese protesti contro la denunzia dell’ae 

cordo 1920; non ha però ancora espres 
so ufficialmente il suo punto di vista. 

ATENE, 15. — I giornali dicono cha 
dopo il consiglio dei Ministri tenuaosi 

ieri il governo greco ha, deciso di dar 
ordine all’esercito della Tracia di inizia 

re il ripiegamento. 

sa _* BRE SIT TE 

contesta Lloyd George. 

tivi al discorso pronunciato a Manche- 
ster da Llopd George i giornali sone 
concordi nel rilevare che contrariamen 
te alle affermazioni del premier britan 
rico non sono state le minacce inblesi 
che hanno evitato la guerra ma l’opera 
pacifica della Francia e dell’Italia i 

Mezzo, 

«sa 
PARIGI, 15. — I giornali pubblica- 

te della stampa inglese afferma ché 1a 
Francia ritirando le proprie truppe da 
Cianach ha abbandonato l'Inghilterra 
a 

della Gran Bretagna è valso a mante- 
nere la pace in oriente. 

La medesima tesi è sospetta in aleu- 

da personalità inglesi. Conviene mette- 
m. a posto le cose richiamandosi alla 
realtà dei fatti. All'indomani della vit 
toria turca in Asia Minore vittoria che 
inebriò le truppe chemaliste, Mustafà 
Kemal marciava suoli stretti e il cene 

‘e Harrigton non disponeva giusta le 
sus stessa dichiarazioni di forze suffi- 
lenti ad impedire l'avanzata turca Le 
disposizioni intransigenti’ manifestate 
allora a Downing Street, specialmée@te 
con l’appelio lanciato per il condorse 

î 

leati, e delle potenza'balcaniche alleate 
(nota dell’ Agenzia Reuter ‘del 17 get- 
tembre) non patevano del ‘resto estere 
di natura tale da calmare i capi nagio- 
nalisti turchi. E durante questo t*mpo 
(19 settembre) che Lord Curzon venne 
a Parigi pen conferire con Peincarè al 
quale chiese ia sua influenza: presso il 
govern odi Avgora per smrestare la mar 
“a dei turchi sugli stretti.ed è con que 
sto scopo che Frankiin Bouillon fu in- 

OP 

Kemal Pascià. Nel medesimo tempo, 
dietro richiesta. di Poincarè, gli alleati 
decidevano di conseenare la Tracia al- 
la Turchia come pegno delle loro inten. 
zioni. Kemal Pascià, fidando nelle assi 
curazioni che a lui dava il delegato fran 
cese, accettò di desistere da ogni im- 

o che l'intervento del governo fran 
eese ebbe una decisiva . influeîìza sul 
mantenimento della pace.     

  

nota inglese è stata consegnata al gio- 

| tivamente «greco dalla Tratta 

La stampa francese 

PARIGI, 16. —— Nei commenti rela 

cui diplomatici ritennero il miglior . 

no la seguente nota ufficiosa: Una par-- 

e che soltanto»l’atteggiamento risoluti 

nì discorsi pronunciati in questi g'armi- 

militare dei Dominiors dei governi al-. 

caricato. di compiere una missione pres-. 

presa militare; Sembra dunque non sta 
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SUSANS 

Festeggiamenti. — Solenni riusciro-! 

i la recita del «Fi studiat» 
|  All’Ospizio furono versate L.3708.45 

mo i festeggiamenti di domenica per la e verrà versata la somma di lire 300 

imaugurazione delle nuove riuscitissi- Votata dal comune a favore della no- 
me campane e per la benedizione della stra istituzione. 

uova Via Crucis. 

Il paese era tutto un sorriso di ver- 
‘de e di manifestini multicolori. 
'Celebrò la Messa cantata Mons. Que- : 

rini nostro conterraneo che tenne un'meravigliosi 
elevato discorso. 

Nel pomeriggio dopo le funzioni sa- 

si svolsero svariati divertimenti 
Non mancò un vibrato di- 

‘seorso di Don, Masotti tenuto alla folla 

A 
“popolari. 

accolta nel cortile della canonica. 

La giornata si chiuse con un ap- 
prezzato programma cinematografico 
svolto dai giovani del Circolo Giovani-, 
de. di Flaibano, e con un concerto dato. 
dalla brava orchestra. del circolo di: 
Avilla di Buia. 

Una lode particolare v va data ai gio- 

wani del Circolo locale che indefessa- 

mente lavorarono per la riuscita della. 

festa. te 

sla PALMANOVA 
Posti gratuiti alle Scuole Tecniche. 
La Commissione nominata dall’Am- 

ministrazione Comunale per gli ultimi. 

Zavori relativi all’inizio dei 2 primi 

«orsi tecnici (il terzo funzionerà l’an- 

mo scolastico 1923-24). che avrà luogo 

il giorno 3 novembre p. v., ha deciso 

fra l’altro di istituire fin d’ora la con-. 

sessione di due posti gratuiti e due se- 

‘migratuiti per corso. 
Il peneficio andrà a vantaggio de- 

agli iscritti che alle condizioni di nulla- 

tenenza aggiungeranno’ titolo di pro- 

mozione dalla classe di provenienza 

portante la classifica di almeno > deci- 

‘mi. 
Potendosi sigsviana già un buon nu 

mero di iscritti è convinzione generale 

‘«he l’istituzionedelle Scuole Tecniche 

Im ‘Palmanova costituisca una: necessi- 

tà assoluta. ni un beneficio og 
bile, i 

Bi bla "VILLA SANTINA 

Furto all'Ufficio Postale 
20 mila lire rubate. — L’altra notte 

fili nostro ufficio postale fu ;oegetto di 
audace impresa ladresca. | 

‘’Ienoti’ penetrati nell’ufficio, forza- 
«ta con una leva la cassaforte, che pre- 

senta uno squarcio di circa 70centime- 

‘tri, rubarono danaro è valori SE circa |. 

20 mila lire. 
Ebbero agio i malfattori di fare lo 

spoglio del danaro RANA tut- 

te le carte inutili. vv 
Immaginarsi . o mploedizinio del 

titolare dell’ufficio, Sig. Puicher, che 
io con la sampigha al piano superio- 

ventura toccatagli durante la notte. 
{I ladri che presumibilmente sono pe- 
inetrati nell’atrio ‘dell’ufficio dal por- 

tone esterno che rimane apèrto, fatto 
colpo, Se he uscirono per una porti- 

Ni che mette nel cortile interno e di 

qui nell’orto servendosi di una scala 
per scavalcare il muro di cinta. 

Sul luogo non lasciarono alcun fer- 
ro del mestiere. 

Il sig. Puicher mette in La col 

furto la comparsa di un elegante giovi 
motto in paese che la sera precedente si 
era aggirato sotto l’atrio dell’uffiaio 
esplorandone le uscite e quindi s’era 
appressato allo sprtello per un espres- 
so, averdo cosî tutto l’agio di scrutare 

Ja ‘topografia dell'ufficio stesso e la 

struttura della cassaforte che in quel 

‘momento era aperta, Un’automobile, 
Aptoyeniente, verso je 2 dalla strada di 

Lauco può aver benissimo servito ad} 

accogliere i ladri ad impresa. com- 

et 
. TRICESIMO —». ., 

. Resoconto morale ed economico 

1922 del Comitato Pro Cura Marina.— 

‘T’attività del Comitato «Pro Cura 

Marina» costituitosi nel 1920 si è an- 

‘dato sucessivamente allargando. 

Nello scorso estate il Comitato inviò. 

«al mare, presso l’Ospizio Marino Friu- 
‘lano 24 bambini appartenenti a que- 
i sto comune di cui 16 gratuitamente e 
i favorì 1 ‘accoglimento di alcuni bambi- 

i 

p 
Ì 
3 

È 
F 

mi di paesi limitrofi. —. 

Ciò fu possibile grazie alla larghez- 
za con cui fu coperta la sottoscrizione. 
fra i cittadini e mercè il concorso geme- 

.{ roso della Delegazione di Udine del- 
{ 2’Ospizio Marino Friulano. 
«Tre bambini furono a carico comple- 
to del Comitato provinciale Orfani di 
Guerra, tre furono semi-gratuiti, due. 
& pagamento intero. 
a Soggiorno al mare fu di 45 giorni. 

er due bambini Tosolini Fabio e 
Angeli Cecilia. fu prolungato dal 20 

maggio al 2 ottobrè: dei quali due il 
|.primo ritornò in famiglia molto miglio- 
rato ed il secondo completamente qua- 
rito. 

La sottoscrizione aperta, bi Comi- 

    

‘re, quando s’accorse della brutta av-|. 

Ì 

i La guarigione perfetta o i notevoli 
miglioramenti che ianti poveri piccoli 
ihanno ottenuto dicono quanto prati- 
camente utile sia l’Istituzione e quali 

frutti dia l’obolo della 

beneficenza se bene speso. 
Essendo pertanto necessario con- 

tinuare per l’avenire la propaganda a 
favore della benemerita Istituzione il 
vecchio Comitato che ha compiuto fi- 
nora modestamente la sua opera senza 
speciale organizzazione sente l’oppor- 
tunità e l'urgenza di chiamare attor- 
no a se altre persone per costituire un 
più ampio Comitato Ufficiale che con 
adeguati mezzi assicuri l’opera inizia- 

| ta tutto lo sviluppo e il sucesso che 
essa merita. : 

Firmati: dott, Asquini, dott. Gardel 
lutti, ‘dott. Cojazzi. 

Elenco dei bambini poveri inviati al 
| mare nel 1922: 

I.o Turno — Angeli Clelio di Pietro 
dal 20 - 5 al 2 - 10 1922. 

2 Tosolini Fabio di G. B.; dal20 -5 
al 2 - 10; 8 Chiandetti Rino di Anto- 
nio; 4 Giordano Licia fu Pio; 5 To- 
neatti Bruno di G. B.; 6 Virilli Bian- 

{ca di N. N.; 7 Anzil Guerrino; 8Man- 
sutti Ugo; 9 Masolini Irma di Luigi; 

{10 Drusini Elda fu Francesco; 11 
| Mansutti Giuseppe fu Antonio; 12 PI 
cogna Gino di Pietro. 

" HLo Turno — 13 Picerna Mattia di 
N. N.; 14 Tosolini Leo fu Italico. 

IILo Turno — 15 Nanino Rodolfo di 
Giosuè ; 16 Dordolo Luigi di Giuseppe; 
17 Borgobello Rosa di N. N.; 18 Erma- 

cora Ermenegilda fu Primo; 16 Serbo- 
sini Leonide. 

BUTTRIO 

Teltato furto nella ‘detorohiale: 

Dopo le gesta sacrileghe di Teren- 
zano, la notte scorsa, anche la Chiesa! 
Parrocchiale di Buttrio doveva essere 
presa di mira dai ladri. 

Difatti la porta che mette alla sa- 

crestia, e .che da sulla strada 
provinciale Udine - Gorizia, presenta 
segni evidenti di forzatura, 

Si capisce che i ladri non poterono 
mandare ad effetto i loro malvagi di- 
segni perchè, si suppone, indisturbati. 

. GEMONA 

Commemorazione Canoviana. — Ie- 
ri sera in un’aula della R. Scuola d’ar- 
ti e mestieri alla presenza degli inse- 
gnanti' e degl alunni della scuola me- 

desima, di qualche autorità comunale, 
dal direttore e idegli insegnanti ele- 
mentari, il prof. Barazzutti tenne un di- 
scorso commemorativo in occasione del 
eentenario della ati del grande'A. 
Canova. 

Presentato dal Sindaco ‘cav. Sabidus- 
sè a nome del presidente delle scuole 
d’arte, l’oratore esordisce dipingend: 

  
rale ai tempi della nascita del grande. 

Ne descrive i primissimi passi mossi 
fra mille difficoltà, dell’artista, enu- 
merandone i primi successi, fa quindi 
un breve cenno di ogni suo capolavoro! 
facendone risaltare i pregi singolari. 
Descrive a rapidi tratti la sua vita ope- 

rosissima e termina dimostrando il 
Canova non solo come alfiere del neo- 
classicismo ma come perfetto imitatore 
della natura e che la sua arte, benchè 

non scevra di difetti, segna un'era mi- 
liare,  L’oratore rivolge quindi agli 
alunni presenti parole di incitamento   

Verso pagamento di mezza retta: 
Bonessi Aldo, Masutti, Morandini 

Mario di Luigi. i 
Verso pagamento intero - 
Drigani Luigi di Vincenzo, Del De- 

gano. Mario di ei 

AI SUOI 

— Solenne, austera, composta. evco la 
caratterica di questa commovente ea 
brazione che ha lasciato un pro Hoado ri 
cordo in quanil vi assistettero. 

Fin dalle prime ‘ore del-mattinò te 
gna in paese una viva animazione, Le 
via affollate le finestre adorne di ban- 

diere e drappi tricolori danno subito la 
impressione che qualche ecsa fuor del- 
l’ordinario sta per compiersi. Kd.infat- 
ti Pocenia s.iappresta a degnamente ri- 
cordare i suoi figli che gl Toriosamente 

caddero per la Patnia. 

Il corteo 
Alle ore 9,201 corteo formatosi al 

principio del paese e precisamente alle 
prime case di Corso Vittorio Emanuele 

III inizia la sua sfilata. Procede in te- 
sta il compo bandistico di Rivignano 

suonando Pinto del Piave, seguono le 
scolaresche coi rispettivi insegnanti per 
tanti fiori, tutte fregiate di multiformi 
coccarde nazionali o con cintura trico- 
lore. Seguiva un plotone del 2, fante- 
ria, venuta da Palmanova al dra alido 

di un tenente. 
Poi venivano le autorità e rappiesen- 

tanze: il Commissario prefettizio capi- 

0 Casone, il co. Andrea Caratti, il 
‘roco di T'orsa don Zarattini, Subito 

d Distro oli ex comtattenti di Pocenia con 
bandiere 6 que-li di Ariis pure con ban- 
diera } inoltre numerose squadre fasciste 

eran folla di popolo. 
Si giunge così in piazza Regina Ple 

na ove sorge il ricordo marmoreo atto 
no al quale si schierano le scuore e L 
musica a sinistra le associazioni eom- 

battenti sul davanti il plotone del 2.0 

Repg. Fanteria, dietro le altre rappre 
sentanze. Tutt'intorno è è un pigiarsi di 
popolo. 

Lea autorità con i A del Comita 
o prendono posto su di un palco appo- 
sitamente eretto è adorno di si 
di e del twicolore. e 

Lo scoprimento e la benedizione 
Prende per primo la paro.a il vice 

presidente del comitato signor Giusep- 
Seretti il quale con brevi parole rim- 

grazia tutti coloro che coadiuvarono col 
mitato per dare a Pocenia questo se- 

vo di ricoscenza a indelebile ricordo 
di tutti 1 suoi figli che si sacrificarono 
ver la Patria. Un pabticolane riigro- 
ziamento rivolge al prof. Ellero di La- 

  
ed eseguito il magnifico lavoro. 

Su di un basamento di cinque scalini 
poggia un piedestallo quadrangolare 
sul quale  trgc una fivura di dorna 
marniticamente mbdellata, Essa tende   re 3862.45, 

Le spese furono di L. 54 per bigliet- 
pi e circolari, aumentate di L. 100. per 

rimborso prima non richiesto, . del 
viaggio della compagnia dialettale de 
la Filologica di Udine in occasione de 

| tato si chiuse il 30 settembre con li- 

} 

  

un umaccio verso l’altro reggendo con 
loriuano la fiaccola della vittoria. Lal 
tr a mano regge una palma simobolo 

“la pace. Ai piedi dela statua una 
AR croce indica la feda, 

Una delle quattro facciate del piede-     
  

Pocenia inaagara.solen 
(DAL NOSTRO INVIATO) 

| Patria 1915-1918» “e altre i nomi dei 

formano il .ba; samento del morumento 

gliardetti s'inchinano. 

IR. 

parroco di Pocenia den Claufero. 

«yivono; vivono nella, memora © 

{i.xdella: società; per rendere anchegil 
| più bell’ omaggio ‘alia loro memoria. | 

lo sig. Angelo presidente del comitato 

‘firmato da ambedue le parti. Alle 10. 3013 

tisana, Roli scultore che ha ideato i 

allo studio, al sapere, alla diuturna fa- 
‘ tica per la conquista di alti ideali sul- 
| l’esempio del grande commemorato. 

Il prof. Bressan rngrazia l’oratore 
della sua opera prestata. La conferen- 
za ascoltata con attenzione fu assal ap- 

plaudita. 

Teme 
CADUTI 

  

allo e, precisamente quella frontale o Te 

ca la seguente iscrizione; «Paco ina 

suoi figli caduti per la grandezza de.la 

52. gloriosi morti. I cinque scalini che 

sono letteralmente scoperti di corona ecn 
dediche uffettuosissime cli madri, s0- 
relle, spse. . 

Appena cade iltelone, lai marcia rea 
le viene intonata dalla mu ica, il pe- 
chetto armato presenta i ves villa eiiga 

S'avanza il parroco del luogo il Mi 
don. Ernesto Caufero che im art sce 

lis: pen>lizione, 
Dopo ehe la mastea ebbe replicato 

ancora uma volta.la marcia sea e si là 
‘zio ai discorsi. Primo a,parlare è il 

Egli esalta 1 due sentimenti generosi 

fonti di religione e patria. rano nti 
che sono espressi nel. monumento, ap- 
pena benedetto col rito delia Chiesa 
che Pocenia ha voluto erigere in memo- 
“a dei suoi ‘caduti. Questi sentimenti e 

no quelli dei nostri morti guoriosi, La 
; i per compiere il grande sacrificio a- 

veva parlato la voce di Dio e quelia 
della patria. Essi però non sono mori, 

hel 

pianto, vivono nella luce eterna, E 

ci parlano. Le loro parole che levano 

dalle infinite) tornbe è questo Amate! A-. 
«‘e Dio, la Patria -la famiglia! Que. 
a è la voce che noi dobbiamo sempre 
ascoltare per il bene nostro per il he- 

Fragorosi e generali applausi accol- 
gono la fine del nobilissimo discorso del |. 
Parroco. 

Dopo di questi parlò il sig. Crainz'u u- 
no fra i più benemeriti membri del 
Comitato dopo di lui il maestro Zane. 

pro monumento... .: 
Ambedue gli oratori aa caloro ie 

mente applauditi e cl dispiace di now | 
poter riassumere almeno i loro discorsi. 

Dopo brevi parole pronunei late dall 

commissario prefettivio capiiano Cas- 

sone questi riceve in consegna, il monu- 
mento dal presidente del. Comita! ‘0, Mae 
stro sig. Zanello. fi 

Si tarda l’atto di consegna che viene 

la bella cerimonia ebbe termine. 

A Villa Michieli genti Imente conces- 

‘a di una quarantina, di coperti al qua-, 
le parteciparono le autorità e not: ‘bilità 
del luogo. — i È 

  

Brepi dalla Provincia 
A Ragogna sotto la direzione del: 

le cattive condizioni dell’arte in gene- | 

Lclbtà è imbandiera'8; 
'al Comitato seguì un sontuoso prat.| 

RO Si; + 
Mi i lavori per la tanto sospirata co- 

struenda nuova chiesa nel capoluogo. 
Tutto promette bene, Speriamo che 

il paese assecondi gli sforzi e la 
buona.volontà del Parroco e del But- 
ti per l’incremento di. opera si essen- 

| zialmente necessaria. 
Da Tricesimo si apprende che a uel- 

la Casa di Ricovero il concittadino 
Sig. Rossi Battista ha offerto gratui- 
tamente un carro di legna da fuoco. 

La direzione ringrazia. 

A Castelmonte si portarono lunedi 

un centinaio di giovani della Sezione S. 

Luigi di Buia guidati dal loro assisten 
te Ecclesiastico Don, Vittorio Pizzutti 

e una cinquantina di figlie di Maria con 
la loro Direttrice. La mattina di marte- 
dì cantarono la Messa e tutti si accosta 
rono alla S. Comunione. 

rone un cadavere di donna. Si tratta 

della settantenne Lena ‘Antonietta che 
sere fa s’era portata a, visitare una fi- 

glia che abita a 300 metri circa dal pae 
se. I famigliari non vedendola compa- 
rire a casa avevano fatto affannosi le | 

più attive per quento inutili ricerche. 
A Faedis, certo Francesco Pellegri- 

Nei pressi di Vinajo sere fa ilprete‘ 

| del paese rinveniva in fondo ad un bur 

ni d’anni 41, abitante ai Casali De Lu- 
ca, per questioni d’interesse colpiva con 
un legno il fratello Luigi, d’anni 66, 

rendendolo gravemente malconcio, 

Il feritore venne arrestato ed il ferito 
fu trasportato all’Ospedale di Udine 

ove il suo stato venne dichiarato gra- 

vissimo con prognosi riservata di com. 

mozione cerebrale. 

A Santo Stefalo di Buia, nella sala 

i Tabeaeco comincierà a funzionare un 

i nuovo apparecchio cinematografico pro 

eurato da una compagnia locale. 
Il nilovo apparecchio funzionerà tut 

te le domeniche e noi ci auguriamo che 
le proiezioni che verranno date, siano 
istruttive e morali.   i Susans, trovandosi con cavallo e vettu- 
ra all’Albergo Bianchi, s’impossessò di 

‘una coperta di lana di proprietà del 
Veterinario. Se ne accorse lo, stalliere 

dell’Albergo ed il Ciani venne fatto ar- 
restare. 

A Madonna di Buia, nei Teatro del 
Ricreatorio le figlie di Maria dirette 
‘dalla, studentessa, sie. Emma Pauluzzi, 
hanno debuttato ‘domenica scorsa con 
due splendidi bozzetti e due farse. 

  

A UDINE 
Magnifica riuscì, pur nel suo caratte 

re famigliare la festa degli alpini cele- 
bratasi domenica a. Udine e preparata 

con grande amore e con lavoro intenso 
da ufficiali e soldati. Essa si svolse nel 
vasto cortile che si stende dietro la Ca-. 
sermg di Cavalleria a S. Gottaro. Il cor 
tile era tutto addobbato a festoni e a 
bandiere; in fondo, a sinistra, era pre- 
parato un grande palco, genialmente 
addobbato, sul quale. dovevano pren- 
der posto le autorità, 

Queste arrovano poeo prima delle 10 
accompagnatè in gran parte da auto- 
mobli messi a loro disposizione. 

La truppa è pronta, inquadrata; il 
{palco si affolla di personalità e 'di alti 
ufficiali; dinanzi ad uno stuolo di. uffi- 
ciali di corpi e na di stanza @ 

Udine. 
Non manca ‘un ‘gruppo di gentili si- 

gnore e signorine. Sono presenti pure 
le due madri portanti le medaglie d’oro 
dei figli caduti, signore pento. è Cor- 
sì. 5 

Tra le ada oo so 
il viesprefetto cav. Lops, l’assessore Ra 
vazzolo pel Sindaco, il consigliere Dal 
Dan per il consiglio Comunale, mons. 
‘Dell’Oste per l'Arcivescovo, il comm. 
prof. Fiammazzo, il provveditore agli 
studi, cav. Santi, cav. Rubbazzer, co. 
Porta, Intendente ch Finanza, dottor 

Cesare. 
‘Bandiere delle associazioni : Madri e 

Vedove, combattenti, Reduci, ex Cara 
binieri, ex alpini; rappresentanza dei 

mutilati; ex bersaglieri, tiro a Segno, so 
cietà Alpina Friulana. 

Alle 10 ha prine.pio la cerimonia e 

sale sul palco l’oratore utticiaie, co. dot | 
tor Leopoldo Zasio da Felire, presen- 
taio dal sen, col. cav. Nasci, che fa una 

‘sntesì della storia gloriosa del’ corpo, 

ricordando anche i nomi dei grandi che 
l’illustrarono, rivolgendo poi una lode 

‘al Comandante del Battaglione e paro- 
x di incitamento ai soldati. 

‘ Presenta poi a mome di Feltre una 

targa al battaglione che dal suo nome 

si intitola. © i 

‘Le autorità quindi sì raccolgono in 

un salone riccamenta adddbbato ove 

tha luogo un rinfresco. Prima di conge- 

darsi tuiti ricevono dagli ufficali del 

Il colonnello Nassi pronuncia poi pa- 

‘Pole di ringraziamento ricordando Vac 

coslenza che Udine fece al suo batta- 

glione ed annuncia che gli aviatori, vo 

lando sopra il quartere, lasciarono cade 

Te’ un affettuoso saluto Li intrepidi al 

Dai. 

A TOLMEZZO 
*TPOLMEZZO, 16.— La ciù adina car 

nica "che ha il vanto‘di ospitare i’ eroi- 

co 8 A.:pini ton poteva essere da menò 

di talite altre città; sedi? di bat aglioni 

o ‘di reggimen. i rel far fes'a ino a- 

sione del cinquantenario della f° indazio 
ne del corpo. Volle anzi assoc iarsi alla 

festa la Carnia intera che cons'dera e 

“giust amente, come suoi 0 ba: dh sol 

E la festa riusci solenniss ima: “La 

| no compagnia 

battaglione una artistica, ‘medaglia com 

‘Imemorativa € cartolina’ reordo. 

OI di. qualunque ordine :   
e vie sono’ tapez 

sate cdi mamifesti peas ‘anti al'’erot- 
co ottava; masnifico il'manif'sto appie- 
cieàto ai muri della ‘piunta cOomuna- 
le. Alle 9 sono presenti in ‘piazza isa 

Settetabro tutte le autorità civit, 
clesiastiche e m:l tari: da. sotto sredetto 
dal Sindaco e dall’ Arvidiaceno, Mons, 
Crdiner, agli ufficiali comandan'i i. ca- 

robinieri e la Guardia di Finanza. Il     cav. ‘'Butti si sono. effetivamente ipi- corpo insegnante delle locali scuole e-| 

  

festeggiati a Udine e Provincia 
Iomgniani e medie è al completo. Sulla 
tribuna nelia, iis hanno preso posto 
le autorità è fatto salire, con gentile 
pensiero, il: più vecchio alpino cella 
n il caporale Malisoni Antonio 
delia classe del.50, Egli veste la divisa 
grigia e ricorda con orgoglio di aver 
apparte muto alla 15.a Cosipagnia alpi- 
na formatasi nel 1878. 

ua piazza è tutta un formicolio di 
gente; notiamo anche la locale sezione 
combattenti col vessillo., 

Giungono. frattanto preceduti dalla 
banda cittadina gli alpini dell’ottavo 
che si dispongotio. in bell’ordine davan 
fi alla tribuna, Ai nuovi soldati tengo- 

anche i veechi commili- 
toni dell'arma con una coccarda trico- 
lore all’occhiello appuntata loro da gen 
tili siguoririe. Finalmente giunge il co 
pendio lata dell’8. maggiore 
Pagnini, cui la truppa presenta le armi. 
Il maggiore pronuncia quindi un ele- 
vato vibrante discorso che è spes:o in- 
terttotto ed alla fine salutato da prolun 
gati applausi... , 

Parla quindi il sindaco, cav. Can- 
dussio, il quale ricorda, tra l’aitro, co- 
me ia Uarnia ha ru.rito sempre un pro 
fondo sentimento di, simpatia per gli 

alpini. 
de sue par “ole nobilissime e delte con 

grande calore di affetto riscuotono le 
più sentite acclamazioni el pubblico, 

Il sindaco è seguito dall'ou. Gortani 
che scioglie un inno agli alpini della 

Carnia ricor dando opportunamente cpi- 
sodi di valore in cui gli alpini noci 
durante. tutto questo cinquantennio si 
sono distinti. Aggiunge be:le parle a 
nome della R. Guardia di finanza il 
«apitano sig. Caccavalle. 

; l'on i discorsi, ha luogo la sfi- 

(lata delle truppe, cui prendono parte 

anche gli ex alpini di ogni ceto; di 0- 

gni età, tutti i da un unico 

“enti niento, i 

« Dopo la sfilata. nella sala del Munici- 

pio viene offerto alle autorità ed alle: 

vecchie milizie un vermouth d'onore. 

Anche qui il sindaco PE la pa- 
roln. 

E? stato déciso di inviare un tele- 

oramma al colonnello Cavarzerani, co 

mandante degli Alpini. 

A CIVIDALE 
‘Anche a Cividale gli alpini fecero fe- 

sta e la città, rallegrata dal suono della. 

banda del 2.0 fanteria, si asscciò al lo- 

ro giubilo. La, cerimonia ebbe luogo al- 

la Caserma Marcantonio di Manzano 

+, vestita di tricolomi e'trofei di guer- 

e quivi convennero tutté le autorità 
il sot- 

toprefetto il sindaco, il comm. Brosa- 

dola per la deputazione provai viale, M. 

Decano arciprete, ecc. Numetose erano 

pure le rappresentanze cOn bandiera 

il Convitto Nazionale, gli Orfani di 

guerra, la Gioventù ci attolien, gli ex 

combattenti; i fascisti. Si notavane pu- 

‘re numerosi decorati in congedo e Du- 

memnosissime signore e signorine. 

Nel! maestoso parco della Caserma la 

iruntia è ‘inquadrata a ad uno squillo «di 

tromba; si avanza, il maggiore cava. ijer 
Brisotto comi andante 11 battaglione e 

‘pronuncia un elevato Ra evocan- 

do gli episodi più fulgidi del battaglio 

i Des 

“ Conserna al sindaco una medaglia 

d’oro offerta dal battaglione al Comu- 

né di Cividale e che viene dal mag:o- 

ne stesso appesa alla bandiera, accan- 

to alla Croce di guetra. 3 
“ Interminabili anplausi salu‘ano il 

discorso del ‘maggiore e si rinnovano 

alla consegna. della medaslia. 

Ammiratissima poi la sfilata dei È forti 

A. S. D@niele certo Ciani Secondo da 

     e baldi alpini che ha luogo tra 
} A . | 

sante seroscio «di. ap ip ausi, Segue 
È . pa x il 

sontuoso rinfresco offerto alle sutori 

  

       

      

  

    

    

        

   

  

    

    
        

    

  

   

  

   
   

     

   

   
   

   

  

    

   

      
   
   
   

    

    

   
    
       
      

   

    

        

   

    

   

  

       

            

   

   
   

    

    

   

    
   
    
   

      

   

  

   

   

    

   

   

  

     

      

   
    
   

  

    

       

  

     

  

   

    

   
    

   
   

      
   
   

      

     
    

     

  

   

     

   
    

  

      

   

   
    
   

    

   

   
   

  

    

    

    

  

    

   
   

    

   

  

   

  

   

  

   

   

      

   

              

   

    
   
   

      

   

    

   

        

   

     

  

   

  

    
   

    

    

di guerra. Ì 

Gli ex combattenti cantano 16 ‘caps 

Nel p oneri gio ornella caserma sità 

si svolsero giochi fra i militari. tif 

la corda, cors a nei sacchi, tiro a Jef Mi De 

gnatte, fra SÙ Alla azioni 

  

tennero concert 2 Le; 
Tua 

À GE! MONA ‘ Me 
GEMONA 19 (D. P.) — temefi ati di 

tutta un tricolore. T'utia la pupo@ th, Ba 
ne ha compreso .a grandezza di que mo 

(] 

festa, che anisce tutti gli ex pih È tra, 

      

   

    
   

    
     

  

      
      

    
   

   

    

     

   

   

  

   
   
    

    

  

    
     

  

   
   

   

   

  

   

   

    
    

      

    
   

nuovo affrateilati come sui campi e; qu 

battaglia, senza distinzione di cli Sa b 

di partito. l pt Si 
E” una festa grande. che la fratel F dia 

za degli Alpini rende como vi eli ai hi 

all’ alpina del >7 alla reclu@ po 

902, 81 è formata tutta una sami Tax 

for to e patriottica. di fr Co 
E la grande famiglia < è oggi IN LOTO — 

Innanzi al municipio si forma; un°) } lia; 
teo che si porta in piazza del Fest} Milia Ù 
ve don Benedetti celebra |, done 

La messa all’ Cn: In piatto | gnisco 

Ferro notiamo il cap. Tenivel.a 0 ) vtorità 
dante le truppe alpine, l’in Quel] 
ni di Udine per la F.G.C. Ls bian 
tà Artieri Operai di Getnona: el Bi e 
diere del plebiscito del 66 e quelli 

48 di Napoleone. Scuole . Elem® 
con bandiera Combattenti di PAM gip; 
nars, comune di Usoppo con bal 
Istituto Stimatini, Circolo Gioi 
Cattolico, Società Pro Giemona, È 
battenti e mutilati di Gemona e UN 
tegna tutte con bandiera ed alt? 
ciazioni di cui ci sfugge il nom® 
tiamo inoltre il sig. Falomo, il £ 
Lozzol: Farire Castellani il sind 
«‘emona cav. Sabidussi, |’ assesso! 
dissera, c cap. Zanier, sig. Cargnell 
altri di cui non vici i no! 

Al Vangelo il prof. don Benedet 

un magnifico discorso che ci è sf 
sibile, per i irannia dello spazio!( d 

riassumere. 
La rivista. .. Dopo la messa 

teo si ricompone per portarsi in Do 
Umberto I. dove il capitano Tei 
passa in rivista le truppe ed 1 TE" 
ul suono della marcia reale. IU 
SCOprono, ie truppe presentato Jo 

ivessilli si inchinano. Il i 
lenne. I vecchi scarponi, i oi Hr 
ieri sono na: in rivista assie! Sb 080 

hi m 

n (E 
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saldati.’ Oogpi. 7 il 5 

Ricomposto i ile sorie0, sl Po DY Do CRE e 
zi al Monumento dei caduti dové Ihb bic 
alpino del ’902 con un reduce "@ftcordo < 
posano una conona: ‘Gli alpini fr 

paga caduti» mentre le note € ù s 

ve» salgono al cielo.. I 

Il capitano Tivindella legge gui he È 

ordine ‘del giorno della 3, DIVA Toè 
scritto dal Generale Me alladra.: da tivi 

Le commoventi parole sono delli E° 

etfusione è sono salutate davun es 

I corteo sj ricom pone edl acco! 

gli scarponi alla mensa inte î 

aperto. ii 
Canti tuo :1 sono il pre "udioi 

sto. Nel priner gegio il «Circolo ; 

Verde» rie» trattenimento #9 
tro Soeia, a aiialo gli a-p:01 
invitati. ii 

La sera grande illumin azione 

tre gruppi di scarponi si aggiraviti 
cora per il paese, ticordando. e, 
trascorsi assieme, nell'ultima gus 

Quest’oggi alle 13 ha Inogo 10.0 ; 
ciata seduta del Consiglio Pro? VADETO 
  

  

TRIESTE 
Preferite i tipi 

  

Ver è urti 
già dn anni riconose 

È constatati prodotti 

imap raii 
pn Rappresentanti: 

din ‘ Vuol 

C& A EI mamme ma 
Via F. RATES ug Di ; 

colf    
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4 cla ind 

“e egiué 

) sor 

.. Direttore del Giornale 

«Friuli» 

le cans0f 

*D0i@ sità 

ri tino® 

iro a def) di 
Alla se tion; i; 

i) N, non per Lrovarini \d’acecordo 

Udine 
    

   

    

     

    

   

  

       

        

    
    

    
   

    

  

   
     

      

    

      

    
   
   

  

   

    

  

   

    

    

Ning, tosa un po’ difficile, ma per con 
I n° ad essere d’accordo con me stes \ 

sep pio bene Lei quando chiama resi- 

Et dd è di Suerra l proiettili del Carso e 

vi cn i Painsizza. Dico bene anch’io se 
i di QUO gli ex combattenti residuati di 
“O i terra, 

camp! oa Questi sono modi di dire. 
di € ( Qenissimo che per residuati di 

S'intendono tutte le materie pri 
È. i manufatti, che — superflui or- 

vent va bisogni dell'Esercito — vengono 
eclua Sig dallo Stato eda prezzo di pe- 
“pai è a grandi partite a Enti più 0] 

di Cooperativi che ne curano per 

PR Oro: la vendita. 
ì le ti SStrellamento e scaricamento pro- 

o Sono invece lavori di pura pre- 

slltna di mano d’opera che imprese 
Nr n per conto esclusivo della 

Utà militare. Sono contratti egua- 
Quelli che le imprese e le coopera- 
lanche e rosse e verdi stipulano 

pei enti pubblici. DIRO la differen- 

1 pd 

na: pl 
i Fer! | 

quell i 
Y nel D n vTen e” ùn contratto di ts ra 

St ha quindi niente da rivende 
Bia speculatori, ma bensì occorre 
sortissima esposizione di capitali. 
x Vuole Lei il contratto di rastrel- 

per le sue Cooperative bian- 
esidera i contratti di scarica- 

si E se non vuole il contratto, de- 
Ta gli utili del rastrellamento? 
‘T la simultaneità dei viaggi a Ro- 

° già detto altra volta e riconfer- 

f 

la y 

Y 
pl tto 

i 
a 

8 di 
Quanto ai rapporti che corrono 

ni dacato e Consorzio essi sono n0- 

tti e non hanno nulla di misterio- 
o di fab. 
17% ita Mindi nessuna - ‘confessione se 

sa ;l R 
A d orà signor Direttore ‘continui pui 

Son. le Sue‘inesattezze; i Suoi se, 1 

| ma è coni le Sue insinuazioni, che, 

cu mi cortosce, hanno il valore che 
tano 

2 ossequio.      

  

ti Ferruccio Nicoloso 

ssjer0! % dî ammiriamo il cav. Ferruccio Ni- 

“(li Wo ehe conserva, in questi frangen- 

ta ;9%% Nena dello ili Uomo:-di spiri- 

dove pa V. Nicoloso, anche al cospetto del 

® del Ico. al quale ha detto: — Sono di 

5 N n o Col Cesan che ha insinuato un 

i to per finanziamento d’un giorna- 

oma di L. 82. 000, mentre ne ha 

N ì Tate solo L. 
sivinli ì i Celoà: degli. operai. organizzati —, 

7] Regtto della vena.è un affare suo 

€l pubblico. Noi e’entriamo... tra il 

ico e non sentiamo il bisogno di 
N a che il pubblico sa pensare esa: 
pu. a Solo, 

“av, Ferruccio Nicoloso ci serive 

È E trovarsi d'accordo con. noi, Go- 

  

    

    

   
   

     

      

   

  

    

    

       

Lio #4 

O Sed Pen difficile (suo danno se non si 

o Corto prima che il «Pruliy nOn 

200) Sr 0880), na per continuare ad es- 

” Li &ccordo con se stesso. Soltanto? 

lettera precedente si era pro 

ato d’accordo assieme a tutto il 
lo d’ amministrazione, col Cesan. 
dmostrammo che era in disae- 
n l’ultima lettera del Cesan, ed 

y cay, Nicoloso nen si preoccupa più 
ial'ecordo CON Cesan, neppure per 

ds; 0 concerne se stesso (se mai il 
glio d ‘amministrazione 1) e si limi 

> Odestamente a tentare di meettere 
©ordo Nicoloso cav. Ferruccio eol 

Me, Ferruccio Nicoloso. Lio Vs) con 

Mea giocondità serena dell’attore 
tor ° ha una soggettiva sicurezza degli 

ti della platea. E vediamo COMe cì 

d Con «questi suoi modi di dire». 
dae esempio, un modo di dire che 

Uati di guerra vengono venduti 
® io a Enti più o meno ecopera- 
î ne curano per conto loro la 

Mi Rat E’ un modo di dire che 
dina mentalità, una coscienza 
Cosi, per noi il ‘eriterio politico 

hi mbiiaiedette all’assegnazione prefe- 
© alle cooperative si fu che i re- 

L sro utilizzarsi dai coope- 

      
    

   

     
   

      

    

    

     

   

   
   
    

   

  

Ù, dì 
to eo 

È 

io ea 
è talmente in pratica da aver la 

N soneria di farlo ora pubblicare su 
da di ornale che appunto li 900, an 

o ; 

TR 
) My; 5 gli 

Th dio 
lm 3stin 

du Ao 

Breno 0 

n 
e a 

Ita la di ci di il cav. 
da aa noi l’avevamo invi- 

|M ere l'analogia. Quello che in- 

Stia i cav. Nicoloso Ferruecio 
lamo questa lezione, proprio 
Che egli vuol darcene una sul- 

Nzione tra residuati é proietti 
Si capire in senso univoco ciò 

Vemmo in senso analogo e 
’ Così al venen dell’argomen- 

> 

Dermetto muoverle alcune osser- | 

7.500, lire del Sindaea- | 

‘gole società. 

Î di 

PPORS Segno Sezione. vl 

Sportiva Udinese: 

  

a contatto immediato, di gomito, ci s 
no due periodi di/cui il primo nega che 
da un contratto di rastrellamento (oh 

i perchè oblia lo scaricamento?) nulla 

SO 

ls ci sia da rivendere o cedere; il secondo 

offre in vendita i contratti stessi, E sie 
come a noi piace rispondere -categori- 

tivi, eccci: 

— Lo vuole Lei il contratto di ra- 
strellamento per le sue cooperative |’ 

bianche? 

— Si. | 
— Desidera i 

mento ? 

— Si, 
Desidera gli utili del rastrella- 

mento i > 

— Si, ma tutti, 
cati al Sindacatò: 

Ora però il cav, Nicoloso favorirà di 
rispondere a questa nostra domanda di 

cui, per essere essa vecchia, più facile 
gli deve riuscire l’evasione: 

Se può offrirci così tout court i con- 
tratti com'è che il cav. Samuele Cesan 

Benoni ha sentito la necesità di ras- 

sieurarci che, dopo le trattative colle 
Ditte Pressacco e Rossi, il Sindacato si 

era riservato di scegliere operai suoi?.. 
La vena del cav. Nicoloso, quando si 

imbatte nella rinfacciata simultaneità 

dei viaggi a Roma col Cesan, si dissec- 

ca bruscamente; lo stile gioioso, e scher 

zevole si stronca per dar luogo a una 

maniera tacitiana e contrariata. 

Ricordiamo. Al Nicoloso che voleva 
farci... sapere coma il Cesan si era oc- 
cupato dei residuati mentr’egli si era 
occupato dei proiettili, noi obbiettam- 

contratti di scarica- 

non. quelli soli toe- 

voro stava la simultaneità dei viaggi a 

Roma, gli accessi a due nei ministeri 

e wo sa Che ci stava a fare. il Ce- 

san assieme al Nicoloso negli uffici ove 

si trattava dei proietti, e che cì stava a 
fare il Nicoloso assieme al Cesan negli 

luffici quando si trattava dei residuati 
se lavoravano divisi dalla mutua fi- 
ducia? A che scopo il Nicoloso s’incon- 
trò col Kirschen e col Bazzi? 

L’ex presidente del Sindacato ri- 
sponde:« Per la simultaneità dei al 
gi a Roma ho già detto altra volta è 
riconfermo». Qual’altra volta ha detto 
e che cosa, riconferma? E° dell’altro 

giorno la prima volta e l’ultima. ( ‘prima, 
di questa) lettera del Nicoloso ed i let- 
tori la ricordano. 

Il cav. Nicoloso sul Biondo Bazzi- 
Kirschen tace certosinamente. Nec “N0- 
minetur, 

I rapporti Sindacato e Consorzia do- 
ti a tutti? Ed allora perchè li ha spie- 
gati e dilucidati con tanta ingenua pro 
lissità nella sua precedente? Vede il| 
cav. Nicoloso che con questa lettera in- 
viataci per continuare ad essere d/ac- 
corde .con se stesso, si mette in disac- 

‘dente. In un sol punto continua ad.a- 

cordarsi con se stesso: nell’essere in 
disaccordo, 

Confortati dall ian eo del 

cav. Nieoloso, continueremo con le no- 
stre inesattezze, i nostri se ed i nostri 

ma, le nostre insinuazioni. Noi siamo 
modestissimi, Noù pretendiamo da nes, 

suno che ci si creda sulla parola, che FIS 
EiDri sulle nostre inesattezze ed sa 

uazioni’ che si digeriscano 1 nostri | 
ma e se. Pretendiamo però =22'0hi que- | 

sto si lo esigiamo! — che gi tenga con- | 
to delle confessioni avversarie, che si: 
apprezzino , i loro silenzi ostinati ed’ 

eloquenti( to”, ci viene in mente la Co-. 

perativa Priuli, doviziosa di lettere e 
verbali comprovanti ece. ece, chinsasi 
in: un prudentissimo mutismo) ; che S1 
gustino le loro risposte evasive, che 
sì formino un giudizio sulle loro con- 
traddizioni, 

Crediamo. di non ditollare nella pro- 
tesa. i 

e , STE eine cirie renne 

L'neuguiazione del lalsro: degl Agent 
di Commercio 

‘Domenica ai Le 10. Db) ebbe luog; aj 
Sociale affollato] Vannuntdiava IRR 

nia inaugura. le dei labate. fi Gogit 

di M/ Soccorso Wa I 1a eni di Comi 

mercio, Nello sfo ndo. del palecsce ico 

sono disposti numernosi ema n ae° mrua 

enati da una tapproenta 4a de: ile sim- 

E € x : i BA 
Notammo: Società di M. S fra. A- 

genti di commercio di Pordenone, Une. 

Daniele Generale di Udine; Cat‘lica 
toa he fra uc icoltori. di 

Tricesimo, di M. S. di Tarcente, Un10- 
ne Agenti di Tiaine, Soc iptà MS 

fra Po ompie; li Udine, id..feit dari EE “e 
ziona del'a Dante Alberti. Suc ea T 

Ud'nei Sc uola. NI 

» 
IO CLAT. 

“ 3, cl 
Ci 

s 4a 

Professionale Giov, da "dina |» 

Unione He ala i   stia ON è la differenza, ma è la om 
ole a 

Vere la bontà di orde 
e . Nicoloso? 

na Sagl tradisce l’ex presidente 
to, In uno stesso capoverso 

  

ui |    

    

    

scursionisti Haliani, Sez, di Udino, 
Sport Club Friuli.. 

Impossibile poi'accernare alia nume 

rose rappresentanze e pe von TRE inter 

venute. Oltre a'la Ta “l total'tà dei soci 
erano presenti il sen. Monpureo, il pro   

camente e prontamente agli interroga | ‘ 

mo che contro a questa divisone di la- | 

D
 

cordo col Nicoloso della lettera prece! 

raia di Pordenone, di Cvidole, di Sani 

  

0 Re, Mons. Trincho per la 

t. e Cons. Prov., dott. cav.. Ba- 
medico provime,, cav, ‘'onioio 

> iitendelte di bIinanza, magg. cav. 

slone di Cavai- 

cav. Enrico 

ersità Popolare, 

, per la Commis- 

sare Boiti per la Divis 

Ugo Zilli, 

l’Uniyv 

. Silvio Mor 

Arbitrale im piego privato cas 
izzau, pen lAssociazione dipe St nij 

agrarie, dutt. Pontremoli per 
’revidenza Sociale, cav. Î 

c co Savona, vice 
commiss sario di P. S. sg. Marzuttini 
per la Sez. Cc RA Bramante Gue 
nese peri mutati e ianti e tanti altri 

tra i quali notammo anche rapresentan- 

| ze degli Istituti di credito cittadini. 
{lanno ademnito, o si sono fatti rappre 

seniare varle ra e personalità fra 

cui notiamo: 
Il prefetto comm. dott. Alberto Ciao, 

il vice prefetto comm. Lopos, il comm. 
Domenico Pecile, 11 magg, Generale di 

Gav. uit. 

mara 

{% 
f+ 
VT. 

   
lende 

ASt ato È 
Del Puppo, 

  

più 

Cavalleria comm. Beral dì, il comm. 
Vescovi R. ili. cav. R.-Borghere 

i comm. Pico, la Società di M.8. fra 
a Società Vetera- 

a M.S. 
Commessi di Trieste, ] 

ni e reduci di Udme, Soci       iTa 

  

i rbieri, la Società di. M., S, Cattolica 
ASI > 3% dh 

al Cividale È 1eCC, si ne 
Ad un tavolo prende posto l'un. Gi. 

ic 
rardini, PE Do Società 11 pre- 

sidente della stessa Giovanni Cre- 
mese, la ari signorina À nnita Mo- 

dolo. Nel teatra sono pure pi esenti co- 
spicue personalità di Udine. 

La bandiera da inaugurarsi è coper- 
ta da un velo zianco. Primo a podi 

arola è il piresidente della nio à 
sie. (Giovanni Greme® e, il quale por ta- 

n saluto alle Società rappresentate 
alle autorità e personalità pres enti alla 
cerimonia ricorda come la sccie'à-com- 
pia il suo 40. anno di vita fa alcuni ra- 

di cenni della sua storia vissuta fino 
ad oggi, ne ricorda gli scopi e dice del- 
la sua attività, Lottor mancdosi special. 

mente sulla scuola di Contabilità isti- 
«a nel 1900, che quest'anno si 1ia- 

pre con 250 iscritti. 

Dopo alcune applauditissime Di 
dette dalla madrina i] labaro spogl' ato 

velo che lo ricopre viene consegna 

to al presidente. Il pubb plico ap pipe 

L'on. Fardibi tiene quindi i il dis scor” 

so ufficiale bulla mutialità e ccope ‘Tazio. 

, interrotto spesso da applausi, infine’ 

ola ibtarvenuti viene offerto un rinfi re- 

seo Mel buffet dei teatro. 

10 
29° 

SI 

{1 = lap 

  
Cinema Teathò Cecchini 

Maria Jacobini è la protagonista ‘del | 
grandioso capolavoro. drammatico 

$ II: <GAINA 

{o Î 
pa 

| 

| 
che, si ‘proetterà, solo per questa sera 
1 Cinema Teatro Cecchini. 

Quanto prima I Itrionfo d' Ercole con 
Raicevich. 

a 

Furto all’Unione del Lavoro 

: Ieri in pieno mezzodî igmoti ebbero 
iL ‘ardire di scassinare la porta dell’Uf- 
| ficio dell’Unione del Lavoro, 

| Prampero; 4, di impossessarsi. di una 
| macchina di scrivere e due bicielette, 
‘quindi di andarsene indist Sturbati col: 
ricco bottina. 

Di EE Hurto: venme denuncia 

sita in via 

L'itaugurazione bol Magve Scuole 
‘Marin bambina, al Redentore. 
D phmeriegio n domenica le Suo-. 

re di «Maria Bambina» fi cjar 

i coneuna riuscitissima, ac cadi at 
canto e suono l'inaugurazione del- 

le nuove scuole trasportate da borgo Vili 
lalta nell’ampia nuova sede di via Fran! 

cesco Mantica, al lato destro della chie-, 
‘sa. Le nuove scuole comprendono 1’Asi.j” 

lo, le elementari ed un piccolo educato- 
ri oper le frequentanti le scuole medie, 

‘ piccolo per ora, ma CRA o inun bre 

ve futuro ad. ampliarsi, Alsaggio accade 
mico assistettero numerosi invitati. ed 

i parenti dei piecoli alunni. 

Teri. mattina, poi Mons, Arcivescovo 

‘celebrò la S. Messa accompagnata dal 
«canto di motetti eucaristici e benedisse 

\Ta cappella ed il nuovo artistico altare, 
lavoro riuscitissimo dall’artista concit- 
tadino, prof. Sgobaro. Dai 
‘L’Arcivescovo poi, accompagnato dai 

‘presenti, visitò i nuovi locali che trovò 
ampi. igienici, adatti RARI 
te allo scopo. 

la consatazine del Cmifero di Redipuglia 
Il 2 novembre prossimo venturo, gior 

no dei morti, si consacrerà il cimitero : 

monument tale sulla collina di Sant’Elia 
di San Pietro dell’Isonzò presso Redipu 
glia che è il più.vasto dei nostri Cimi- 

3 di guerra perchè. contiene più di 
2.000 salme e al quale da. carattere par 

ticolare l8 petraia carsica in cui vennero 
scavate le fosse e la sua ornamentazio- 

ne, poichè ogni tomba ha. «un eimelio di 
guerra, d’uno.diverso dall ‘altro, con la 
sua acconcia epigrafe in versi e in pro- 

sa, Alla cerimonia solenne Iinterverran 
no il Duca d'Aosta, il generale Diaz: e 
altre varie autorità militari e civili. E 
anche assicurato numerosissimo concor || 
so ‘di reduei dal Carso, il calvario glo- 
rloso della terza finta: Il ministero 
della peurra conveederà specali ta o 
FI oni di via gio. 

| di Mudamnia. 

  

ee 

  

Trattoria Comunale 

| Oggi mattina: 
enese — Brasato di manzo con contor- 

no. 1 

19M ITC 16 rem 0 ek 
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ang cirimeecent) Gira amati) nor ; | 

“La ragazza @landese ,, | 

Iersera gli udinesi che non poterono 

presenziare alla premiere dell’ultima 

operetta di kalmann ebbéro agio di gu 

starne i pregi musicali nella replica in 
onore di Pina de Simoni, E di soll pregi 
musicali si può parlare, giacchè il Ubret 

to non offre nulla di diverso dai comu. | 

ni caotici intrecci di tutte le ORSI 

in genere. 
Ciò non toglie che il Campili con il 

suo brio scapigliato e con l’inesauribile | 

verve abbia potuto es silarare il pubbli- 
co sempre PIOHLO a ridere, quando ne 

valga solo un po’ la pena. 

La musica? Il M.o Kalmann è te- 
desco, ma vive da anni in Italia. Non 

per questo la sua musica cessa dell’es- 

sere tedesca, 
«La ragazza Olandese» è la sorella 

della «Principezza della Czardas» è la 
cugina di tutte le innumerevoli operet 

te che il viennese Franz Lehar lancia 

come una balestra sui palcoscenici 

d’Italia, 
E il pubblico le accoglie come perle 

orientali, se le fa sue, le canta e le fi- 
schietta sino all’esasperazione. 

Oh, quella «danza delle Cigolettes» co 
me incomincia a dare ai nervi! 

Applaudita al primo atto fu la dan- 
za delle fidanzate, la marcia nuziale, nel 
secondo atto finale . 

La seratante fu briosa e piacevole, nè 
il pubblico seppe misurarle gli applau- 
SÌ, 

  
] 

  
Fra il ILo e il III, 0 atto cantò delle 

romanze fra il favore del pubblico. 
Buoni la Olimpia Soli ed il tenore Za 

nirato. i 
Domani sera 

890». 

il «Conte di Lussembur- 

  

E e Si AI 

- notitto politico ‘a Berlino — 
BERLINO, 15, — L’associazione Li- 

. bertà e l’ordine presieduta da deputati 
di ‘ogni partito borghese aveva invita- 
to i suol membri ad ùna rianione al cir 
colo Busch ove oratori assai noti dove 
vano pronunciare diseòrsi sulle diffieol 

tà della Germania.- In seguito all’ap- 

pello del giornale comunista «Rote 
Fahne» numerosi contro dimostranti si 
riunivano dinanzi al eircolo, Ne nacque 
un conflitto edi mebri dell’associazione 

e gli ‘agenti della polizia. Numerose per 
sone rimasero ferite. Un agente rimase 
ucciso ed un altro gravemente ferito. 

Uno strillone del giornale «Deutsche 
Zeîtung» si trova in condizioni dispe- 

rate a causa di ferite riportate, La poli 
zia ha preso severe misure per SPO 
re ulteriori disordini. 

Tagliatelle alla bolo-, 

  

IONE ZAR LAP ORERO 

! SANTI ed ONOMASTICI 

(17 ottebre) 

S. Edvige, matrona. Le sue entrate 

i venivano I nel soccorrere. gli 
i infelici. — S. Margherita Alacoque, ze- 
‘latrice della divozione al S. Cuore di 

; Gesù. 

(18 ottobre) 
S. Luca — S. Giuliano — S. Paolo 

i— $. Giusto; 

MERCATI 
Martedi 17: Codroipo, Nontanafred- 

da, S. Daniele, Spilimbergo, Tricesimo, 
Feltre. 

Mercoledî 18: Fontanafredda, Poz- 
zuolo, Latisana, S. Daniele, Puos d'AI 
pago, Oderzo, Monfalcone, 

Giovedi 19: Forni di Sotto, Sacile, 
i Udine, Ponte nelle Alpi, Portogruaro. 

Venerdì 20: S. Vito al Tagliamento, 
Villa Santina, Longarone, Conegliano, 

i Percotto. 

Sabato 21: Pordenone, Belluno, Mot- 
ta di Livenza. 

DIO DO 
Pa 

Cade nel brodo bollente 

      ,     

    

  

MAIS PA dt 

Ecco una conseguenza di una colpevo 

le trascuratezza. I genitori del bambino 
Vuga Brnco, se ne uscirono ieri mat- 
tina da casa rinchiudendo nella cucina 
il piecolo figliò. Questi non si sa come 
andò a cadere sopra una marmitta do- 

ve bolliva il brodo, Alle grida strazian 

ti del piccolo accorsero i vicini che pre- 
starono al bimbo i primi:soccorsi. Ven- 
ne trasportato poi all'Ospedale dei Fate 

ore av:ndo riportato gravissime ustio- 
ni 

Cade dalia bicicletta 

Il contadino Feresin Davide d’anni 
84 da Mossa, domenica sera ritornava 

quando giunse all’altezza di via del Gin 
nasio, non si sa come cadde malamente 
dalla bicicletta riportàndo contusioni 

otto giorni. 

Possessori di due fucili e quatiro caricatori. 
Furono arrestati tre individui dai 

carabinieri di S. Pietro, i quali furono 

avvertiti dalla popolazione che nei pres | 

si del pohte ferrovario presso le falde. 

del S. Marco, sì trovavano tre indivi- 

ta. I carabinieri accorsero sul posto ed 

effettivamente trovarono i tre giova- 

{notti che alla loro vista se la diedero a 

gambe: ma con l’aiuto di gente pote- 

rono acciuffarli. Interrogati sulla. pro- 
venienza ‘delle armi dissero che le ave 

benefratelli dove ieri spirò dopo poche 

alquanto brillo a casa sua da Gorizia | 

dove era stato a trascorre il pomeriggio | 

diverse alla gamba sinistra guaribili in. 
Î 

dui armati di ‘fucili in attitudine sospet 

  

vano trovate sotto il ponte ferroviario ; 
questa dichiarazione non soddisfece 3 
carabinieri i quali lì trassero in arresto. 

I tre individui si chiamano: Culoù 
Francesco d’anni 24, Comel Franeeseo 
d’anni 19 e Lutman Domenico d’anni 
18 da Gorizia, Vennero passati alle car- 

cerì di Via Sauro. 

È 

Attilio Osbuzzi, Direttore responsabile 

ino 

  

Tommasi e Pianta rin. gra 

tutti coloro che intervennero ai 

Le famiglie 

zano 

Fauer del loro caro 

MASSIMILI ANO : 

  

Stamane alle ore 4, dope breve mala 
tia, munita dai Conforti Religiosi, 
se la bell’anima a Dio, la signora 

Elena Landi vedova. Reorchia-Migris 
a soli 48. anni 

I tig’, il fratello, ì parenti addolora- 
tissmi danno il triste annuncio. 

re- 

Ampezzo, 15 ottobre 1922. 

  

moi 
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ECONOMI C Ì 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro4 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 
  

Commerciali 

A PREZZI RIDOTTISSIMI, Came- 
ra da letto, Mebili d’ufficio, mobili lac- 
cati da eueina, mobili isolati. Angelo 

| Ferrario, Via Teobaldo Ceeconi 2 (In, 

i terno Magazzini Leskovie) Udine. 

RA A 

| Malattie polmonari. 

\ 

    

  

  

_. Fneumotorace tera» 

pontieo. Siero - vaccinot: - 

rapia. Esami. mierosco- 
pici- Riceve tutti i giorni 
tranne i ‘estivi, dalle ® 

alle‘213-.e dalle 14 alle 16 

» UDINE 

RAGGI 

tnt. LONDON: 
' =RVIA AQUILEIA, NSA. 

TRAPONTI CON CAVALLI E CAMION 
|Svineoli - Spedizioni - Operazioni Doganali 
| Presa e consegna a domicilio 

Prezzi di assoluta concorrenza 

Nascimbeni Giovanni e dat - Udine 
(recapito Palazzo Eden - Via Cavour) 

  

CASA DI CURA Di 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA. 

‘UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

      Harrligion grato al generale rancos 
PARIGI, 15. — Si ha da Costantino- 

poli, il generale inglese Harrington ha 
A al generale Pelln alto com- 

missario francese una, lettera in cui e-, 
irine la propria gratitudine per l’ap- 

poggio leale e devoto prestato dal gene 

rale francese Charpy mella conferenza 

Venizelos si ritirerà 
‘ATENE, 16. — I giornali pubblicano 

che Venizelos ha informato ufficialmen 

te che lascierà in via definitiva la wétà 
politica dopo la ‘conelùsione della pace, 

ALERT. 

  

e (+ è 0 

Tr accuino del Pubblico 
Martedì 17 Ottobre 1922 i 

‘ Leva il sole 6.65; tram. 17.26. — Le- 

  

covata nose 

  sa la luna 2.24: imam. (15.99. 

    

   

DMI - 
Frugoncinî 

  

  

    
  

   
  

ibreri
 “Carducci 

Succ. REALE LIBRERIA GAMBIARASI 

UDINE - Via Cavour e Di aa I Seffembre - UDINE. 
000 

‘ Arte 

ESTI SC 
AL COMPLETO 

Scienze - “Lettere Libri per la gioventù 

OLASTICIO 
\ 

. Cancelleria e LEGATORIA © 

  

FORNN 
Si aprono C 

EGNANO - DGRCHOPP - FLO 
Costruite col 

Telai 

ASSORTIMENTO pezzi di ricambio ed accessori - 
Materiale diverso 

- Serie per fab 

A prezzi ribassati # 
PRESSO IL NEGOZIO 

GIACOMO FLORETTI 
UDINE - - VIA DELLA POSTA - UDINE... 

miglior. Acciaio 

  

ITURE. 
onti Correnti 

   
   

  

bricazione Cicli - è; 
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  — A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Mucchino che ti occorrono per la lavo- 
zione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. sec. ? 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Priulana in Udine, Palazzo 

dell'Agraria, Ponte Poscolle. 
: É per 1 pezzi di ricambio? 

— Sempre all'Associazione. Agraria Rriulana. 
— È per le riparazioni? 
_ GERE alla Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e peri concimi, le sementi, il solfato, lo zolto, ece. 
— Berhio sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udinee 

Ponte Poscolle. 
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